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Nella Roma domenica a Vicenza 

Rientrerà Pestrin 
Sospese lojacono? 

Il CD. giallorosso, che si riunisce questa sera, escluderebbe il giocatore sud
americano dalla rosa dei titolari — La assurda politica dei prezzi della Lazio 

La Roma è arr ivata ieri a 
Vicenza reduce dalla tra
sferta scozzese conclusasi 
con un lusinghiero pareggio. 
con il Birmingham e subito 
ha effettuato un leggero al
lenamento per sciogliere i 
muscoli intorpiditi dal -un
no viaggio. Oggi tutti i cal
ciatori riposeranno facendo 
n ia gita nei dintorni della 
citta e andando al cinema. 
Per domimi è prevista una 
leggera sgambatura in mo
do che Ciiinighii abbia l'op-
poitumtù di rendersi conto 
de!lc condizioni degli uomi
ni a sua disposizione. 

Stando alle ultime notizie 
«ombra che contro il Vicen
za dovi ebbe verificarsi qua
si s icuramtiUe il rientro di 
Pestrin. Meno probabile ap
pare invece unii eventuale 
utilÌ7/azion<> di I.ojaoono sia 
perché Carni glia appare '.at
tor;. intenzionato a fargli pa
gare il gesto commesso allo 
Olimpico, sia perché il gio
cami t. sta continuando la 
-uà pietosi» e irr i tante com
media affei mando di avver
tire un doloretto al quadri-
ciuile. doloretto che pelò 
»'-on è stato risconti ato dal 
medico sociale. Poco male 
<e Lojacono non gioca: è or
mai scontato il fatto che la 
sua presenza è più danno
sa che altro all 'economia 
della squadra. Piuttosto in
vece un 'a l t ra novità potreb
be essere determinata dal 
rientro di Pestr in: e cioè 
l 'avanzamento di Carpane . 
-i a interno al jxxsto di Da 
Costa apparso sfuocato a 
H rniiiighum 

Il •• caso Lojacono •• sarà del 
resto oggetto di discussione 
alla riunione del Consiglio 
Direttivo giallorosso che avrà 
luogo questa sera. Si prevede 
che il C D. prenderà il prov
vedimento di eseludere il gio
catore sudamericano dalla 
rosa dei titolari per un tem
po indeterminato oltre ad al
tre punizioni di carattere fi
nanziario 

Dopo la partita i giallo-
rossi raggiungeranno Mon
za dove sosteranno fino alla 
partita di mercoledì con il 
Lecco. 

Nel « clan • biancazzurro 
le cose vanno sensibilmente 
meglio e a t tualmente l'uni
co problema di Todeschini 
è rappresenta to dalla scelta 
degli uomini da manda re in 
camoo. Solo dopo l 'allena
mento odierno il t ra iner 
biancazzurro d i ramerà la 
rosa dei convocati per la 
parti ta contro la Sambene-
dettese allo Stadio Flami
nio, Tuttavia, scontata la 
assenza di Longoni, la for
mazione non dovrebbe disco
starsi molto dalla seguente: 
Ce;; Zanetti. Eufemi: Mo
ro/zi. Seghiteli »".i. d i s p e r i ; 
Bizzarri. Morrone. Bozzoni. 
Landoni. Pinti 

dell'impopolarità per . prez
zi dei biglietti d ' ingresso al
lo stadio. Così mentre la 
Roma ha stabilito in 700 lire 
i prezzi dei biglietti per le 
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ltUer-Mllui. 
Juventus-Torino 
l.ancrossi-Roma 
l.ccco-Alahiiitu 
Mantova-Padova 
Sampdoriu-l'uterino 
Spal-Bologna 
Venezla-l 'dlnese 
Cusen/a-CalHitzaro 
l'arnia-fìemiii 
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curve, hi Lazio adotterà i>er 
l 'incontro di domenica con la 
Siimbenedette.se dei prezzi 
solo leggermente più bassi. 
ovveio di 000 lire Mi» si 
t rat ta sempre di prezzi scan
dalosi. in rapjxirto al livel
lo dello spettacolo In prati
ca si può dire che la Lazio 
ha mantenuto ì prezzi dello 
SCHISO anno, ma con la chi
fel 011/^ ohe quest 'anno non 
gioca più in ,-erie A 

Dal canto loro : dirigenti 
.-! difendono affermando non 
possono perseguire una po
litici più popolali- pei . 
colpa della scarsa capunza 
del Flaminio: ovveio per
ché -e fissasse! o . prezzi 
più bas<i nschierebbeio li 
provocare sovraffollamenti 
nel piccolo stadio di viale 
Tiziano 

Ma ci sembi.i che Ma una 
guiitiftcazione pititto-'to te
nue: infatti anche ammetten
do che ì! Flaminio non con

tenga più di ;17 mila pei Mine 
•co.» liiec.iml.» .n meno h 
quante ne dovrebbe conte
n d e secondo u CONI» non 
ci paie di ncorda re che alle 
partite della Lazio siano mai 
acco» .-e folle molto superio-
i • K pò ; discorso potreb
be v ilei»- ca.-o m'< P<*r 
una gros-ui pa ih ta di cai-
tolln. non pei una p.utit.i 
di o id inana amministrazione 
come e aptnintti Lazio-Sam-
benedette-e 

Sarà oppoitu',» dunque 
che Cìiov.innim uveda al più 
presto l.i sua politica dei 
prezzi 

Francia - Finlandia 5-1 
PMtic.l. LM - l..i na/iiin.il.' 

di F l . i m i . i lui b a t t u t o >>Kgi 5-1 
i p r i n n i I r m i ' " :>-l) l.i n u z i o n a -
lc ili F i n i . i n d i a in u n i i u u i o i i -
tu (Il i i u . i l l l k ' . i / i u i i e p e i i e .1111-
p i o n . i t i i l e i inol i l i ,» d i c a l c i o 

In collaborazione con l'UISP 

t_ome !: 
La/io ha 

Roma anche la 
scelto la strad;i 

Anche l'ARCI si batterà 
per lo sviluppo dello sport 

Un primo sforzo comune tra le due organizza
zioni sarà fatto con la « Giornata Olimpica » 

11 Consiglio nazionale del-
l'ARCl. nel corso di un .u-
contro con ì dirigenti del-
I'I 'ISP. ha affrontato n e l qu.i-
dro di un;i ampia e appro
fondita analisi sulla situazio
ne dello sport italiano, i com
piti chi' lo investono in rela
zione allo sviluppo delle at
tività sportive di mass;». 

L'interesse dell'Associazio-
ne ricreativa culturale italia
ni! per i problemi dello sport. 
discende dalli! natura stessa 
e dalle finalità di questo ente 
che organizza migliaia di 
Case del popolo e di Circu
ii ricreativi presso i quali 
Sia- e in maniera non tra
scurabile. lo sport trova le 
basi per la pratica e la dif
fusione. 

Il Consiglio nazionale del-
l'ARCI nel sottolineare il va
lore sociale che acquista lo 
sport nella nostra epoca, si 
è impegnato ad orientare gli 
sforzi della Associazione e 
degli Enti ad essa collegati. 
verso lo sviluppo delle atti
vità dilettantistiche, le quali 
non soltanto non negano l'in
cremento delle manifestazio
ni .agonistiche, ma sempre di 
più pongono l'esigenza della 
creazione presso i Circoli e 
le Case del popolo di forme 

Rous presidente della FIFA 

di oigaiii/zazione sport.va 
moderne come i centri di ad
destramento sportivo e di 
educazione fisica, la costitu
zione di polisportive popolari 
capaci di entrare in contatto. 
permanentemente e attraver
so tecniche adeguate, con lar
ghi contingenti di giovani t» 
di cittadini. 

Le insullicienze attuali del
l'organizzazione sportiva ita
liana. condizionata da una 
legge istitutiva anacronistica. 
da limiti finanziari imposti 
dal gravio fiscale e dalla po
litica governativa: l'insulti-
cienz.a di attrezzature sporti
ve minime per lo sport di
lettantistico di base, la man
canza di ambienti (che non 
risolverà certamente li legge 
Folcili 1; il carattere poco im
pegnato dei programmi spor
tivi scolastici: la mancanza di 
una legislazione che favori
sca. renda obbligatorio e pos
sibile un diretto intervento 
degli Knti locali verso lo 
sport: l'indifrerenza del go
verno che pure ricava d ilio 
sport ogni anno oltre 20 n i -
hnrdi di lire: in sostanza !a 
mancanza di un org anco pro
gramma. riducono al min.ino 
una qualsia.-i simi'a ver-o I.i 
utilizzazione della attività 
sportiva come mezzo educa
tivo e formativo di ma--a 

Con In decisione di assume
re nuovi orientamenti. l'ARCI 
insieme all'UISP. intende af
frontare in concreto, per con
tribuire a risolverlo, il pro
blema del rovesciamento de! 
fenomeno italiano di uno 
sport che è prevalentemente 
caratterizzato da spettatori 
piuttosto che da attori. 

In questo quadro la colla
borazione tra l'ARCI e 
l 'UISP viene ad assumere di
mensioni diverse per la coin
cidenza che si determina tra 
gli intenti di una azione più 
qualificata dell 'UISP e gli in
teressi generali della azione 
culturale e formativa del-
l'ARCI. 

Dalla saldatura dell 'impe-
J uno delle due organizzazioni 
! n.iz.on à.. scaturirà un pro-
i gr.tmm.i di lavoro che giun-
! gerà ad investire congiunta

mente i Circoli, le Case del 
popolo, le Società sportive 
dilettantistiche, per assicura
re una vasta azione nel pno-
?e in appoggio alla battaglia 
per l 'adeguamento e il rinno
vamento legislativo dello 

coli e delle Case del popolo. 
dei centri associativi capaci 
di assicurare un importante e 
permanente servizio sociale 
avanzato in favore della gio
ventù e dei cittadini. 

E' in questo senso che assu
me un particolare valore l'in
vito rivolto alle sue organiz
zazioni periferiche, dal Con
siglio nazionale dell'ARCI. di 
\u le te operare anche in que
sto periodo per dar vita in 
ogni località, presso i Circoli 
e ìi' Case del popolo, alle ma
nifestazioni della Giornata 
Olimpica e alla organizzazio
ne di feste dello sport, con 
l'intento di raccogliere intor
no a questi centri di vita po
polare e cittadina, tutte le 
espressioni dello sport locale 
per valorizzare gli uomini e 
le istituzioni dello sport e 
per lanciare i nuovi pro
grammi. 

Durante la riunione pugilistica (ore 21) imperniata su Di Maglie-Crosta 

Esibizione Panunzi - Ben Bechir 
domani a l Festival de l l 'Uni tà 

Il programma comprende inoltre interessanti incontri fra dilettanti - Domenica (ore 10) in srara i «kart» 

PAM NZI a colloqui.» col -nutro ENRICO VENTIMI 
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merc-
d.'Mo 

ed nipr.ni' re alle MI.-
;r:.\.'.i ;i:i p.u qual tic . 'o 
C l'I'eMltn ••.111'" it.vo e tor
ni t \ \ .1 In *••.-• ,nz i l'ARCI 
e ITISI ' , medi.inte un p.t'i 
stretto coIleR.oneriti! operr.-
t vi) che =: man.Testerà anche 
attraverso forme originali di 
I n o r o comune, tenderanno a 
f.r <=: che le att.v.t.i sportive 
d.vene tno. nel qti idro de; 
programmi cuì*ur.«i; dei C.r-

La « Tigre » afflitta da esaurimento nervoso 

Proietti: «Non permetterò a Rinaldi 
di affrontare Bowdry il 6 ottobre 

D personaggio, della settimana 

Maglio, gatfone pigro 
Uopo la (|tiarantt'iia tli'ITanno scorso, « Pallino » rapprc-rnla, con Suan*z «* Cop-o, la verrina 

dei Meazza r «lei CrM'iiini HI, fortificata ila llerrcra a inali/iosa •< rallivrria » e a soriana in 
liilcr 

rlii/ia 

» 

!.* ITO» e rtm-.^:.» u n u 
. 'JU per 'a nur.ìo-c de! *i otto-
h : , - R i n i ' i i i . i e l p : t . . d.i i n i 
. Ì ^ . T . I f e r m a d i c ^ . u i r i r n e - i t o 

• r : \ i n i h i f . i ' t > t-..;>ere ; . : i 
• T . • . : ; . e * ri: n i . n p i . t e r - i f l r . . n t . . r e 
Hi w..lr>' p r i m a d«-i 15 e t t e b r e 
t'i">: <li fr >nte .*".> i n * » t e : i 7 e d i 
"I . 'rrm. i - : c h e v<ir\ vt: •'•• r .r .v. .«-
r* ! . n u n . i . i i i ' , ^. •• r # e r \ . i T . i i l i 
d v i . l e r ^ oggi d o p . i u n <"« r v u l t f . 

c< rs i. ^ : i " rrt*ilu-i>. «̂- « • • i m b i t t e -
r.» o rr .e ' io S e ' i n « p ~ T . <t H . -
r'i^il. .«•^ra r « * i t i v j T ' m m a s i il . -
\ ra p«*ro. l . . r c i i -mi : , c o n f i ; g : 
P r o i e t t i .! >iU-«'<" e t h.t d i c h i a 
ra In c h e n i n p e r m e t t e r à .« R i -
I M M I i l i Ci m b r t l t e r e l.i i=er.i i l e . r< 
• • i t i b r e - Rin.-.ldi — h, , f p . e p . i t o 
P r o i e t t i — !•» « jue ' f i ultimi i]>or-
ni t i D i <i <" i i l f c m i t o e p * r curar? 
1 .-< i i i r t n i e n / . i h u m a n j i a t o mn"-
: i iuirrjenf.ir.rJo c o l i d i pr»i>. 41 
»; ntlifì'r n i i inc . i u p p r i i i uri.i ««"t-
timam e ir. e n t i p o r i r.TT.rx» 
GMi Ì non potrà >niii r .«^giu i i -

jtrw la forn i i i ' u v e ^ ' u r i u \irr 
Affrontar* un a r i c r j . T n o dei v--

hire ili Ri ir dry e r)<"ifr.;ro r,r.T-
•nn . 'rnrnfr i r » i.'rrjtft rfri: i cate
naria S >r, > queste < iae r i u n i i 
pia che i linfe prrchr ;.> cìif 
«.li. > i j « i n pmcitrainre n i f . p -
p-ìUi/i- all'incontro. La . t . i iufr r 
In t]-a ttiTZior.r tiri r . i j i r r n T I 
i f . i i ' . i i r r i>pj i ) i cii'irr jìt'rcltc 
p i . n j t iCrc ir . i rc che Cituti'i car
ri i l rTi»iir.;,i r u r h i o P l l ' ) ! « m -
i r r r i ;n ir . ' i i . rhi. ir. i i ' i** ''le che 
( « T i . rn . j l fh ij«"i fi iifj.)f>re rn i iu -
chera il "j i . i cnnifnm - D a p . . r -
Te <nj.« T u r a m i » ! c j h a c o n f e r 
m a t o a t a r d a notte» d i n o n a v e 
re p e r d u t o t l l tTe : e *pef .«r .Ze (Il 
. i \« -re R . n a t i l i e o h e i n offrii r . . -
K.> ni . : i r : r . v ; e r a ìa r i u n i o n e rn.» 
<>o<»ti?ulrt l ' i n c o n t r o rfrlla - T i 
g r e -- i n n a l r a m l o a cl .»u i! m.^U-h 
d i A m e n t i c o n M a c k R t a s « u -
m e i v l o , p e r la r l u n i o n r e ie! fi 
. t t . . b r e '.i I T O S li.i FiMo d u e 
m a t c h < UMO'.IM. A r . i n n t i - M . i i - k e 
P . i n u n 7 i - S n r . n \ R«> u n i h c f<" 
Ti>mm.i« l c o ' i t i n u . i .i f . i re '. oi -
c h i o l i n o a M o r a « * > . P e r i: r e -

f.n :; p .tr,i% . ! , ! . . i T O ^ h i t 
t a n t o - m i i t e :<1ee - ' < ? . * e . « 
H i i e . m e . I*rn|i f . . F:i r: I >> ] 
- , . o > r m b r . i W V I M - » - . \ U - . I 

p . i r t e c i p a 7 i >ne ,.:: , r iun i i ." . e 
M j * t e K h i n ' l a i . 

\ 

1. 

2 

3. 

\. 

3. 

fi 

T O T 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA: 

CORSA 

1 P 
1 1 X 

1 

1 X 1 
•» 
• 

1 2 
2 I 
1 I 
Z x 
1 

x 2 
t s 

i 

D i c i a m o l o ; t i i l i m u n p u r e 
-1-2--1, i l " c a l c i n i c i 1" - u n i i il 
d o m i n a la scena. Diede all'Inter 
d u e scudetti circa dieci unni fti. 
uno di seguilo nH'ultm. i m i 
B l r t ' o n battitore j f l i crn Km u n 
r < i ( r r i a c c i o a n c o r a r n ; : u , s t r i d u 
l o d i r u p p i n e . M a |v>i c i pc.-iM^ 
il gentile vichingo .Vi l i I.ird/i«»!rri 
n e l .Mi In ri ad o l n i r ì n decente
mente: ne fece, mettendoti p i a 
Vicino di tutti nl / i l siili jmrf i i . 

un'occasione di rullentuti e bef
fardi t r i i n u c l f t ; ii ri ri c i r e n i l e 
i l d u b b i o , e c i r isurij i ' i,i/i-s»i> 
con Zaylin. che. j i n i c / i e i n n i c'è 
mai niilln di totuhnente HII 'H'II 
nelle creazioni i irn.ini*. l ' a n f i c n 
Roteila, lineila irutolniici: itella 
Juventus, che p e r u l t i m o «i»jict-
lava Mciiz-n >> l'iolii n duintii 
davanti <i Couitti u- ver l ' u p -
p u r i f n .'I - Ci>iifr,ir il - . p e r p il 
» iijij>.i(i' | i . irc - i IIÌHJ a n i ' i C ' c f i t 
JII . l i m i t i i' i n H c r f o l i n i i . reni 
f.i> ; \ l l f r<> ( l i e » ' i - ( i . i ff if .>rc I i -
Jicf. i - anche lui 

Kr l'iea y.:i')lia. c o m e I.triif | .>.''n. 
l ' i f e i p r e f . . i l c i i f e i i i . ' r r i» i inni* 
niii delie itti •" m ' f i . i * rirfi* ili 
• l i f i - i i i l ' ini i ' i ' r . t : / l . ' m e n . i nelle 
pirti'e e - r e i i . e , e >•' e i J f . im. . 
e il l'iida- 7 i'i f . i . i pi>I ì ' . i rurr-
r>) %: * i r r,i % f i> r -fiiiri* l't/ri*;;:.:-
T rr.'e i •. u n i . . ' e r n i e p u n > .V'in 
c i m i l i , ! p e r i ) l'eleo. n.Zii ti n J>"' 
a .*'!!. i l : a::t!')T.,- pinrn_ (/.-; x u > 
;tac> i I e per I J I . ' . I . I t tir »."i 
n . v i i I M 'il «"pr.Tr.t . i .mr cjii e Ti
ri. i*tn. r . ir. .- ,i \fil:n . «•» I M V I I 
il u p " ifr.jr . ' i , ii-ifi * l i l'<ihtn :-
ma i l i K i ' i i n l » - l'iilliua - . Palli
na e i r i l i i t l i i l e i . - i ld i m i dt t f"« '> 
Che e'e a Roma, nccamji .ari ita 
dii u n * mm-Tnni - da i* 'e-
p u i r s t nfrioolar.di le n i . v I.*>-
h r a . d ì 1nr rei.ire a'tet f i i n i i i -
e i e n ' e n »•* I n ' U m i l i - J>IIJ i i ' . f i -
c i n . f i . f i * r-i'iiiinir c l i e c i 11 :. 

/.-..ilio. *'i l r i n i | M . p e r w.a 
certa neghittosa allegria del >'i» 
• n i i o i y m . h a i i t i a l c o i a d i i p i r t 
i - i tc ì t n r i a n i d i ' m i n carattere. 
•laaan un p o ' traditori ar.rhr 
fifa. «J . t e u ' t e n » , ( ;" . - u n ^ h i r 
/ ij.ii r.iin e n « p i i c i . i cc f im" •* 
•• » a.'.'••. cine altri cnta PuO 
r u c r r . i n d i e - r . i f f u o . ,• - n . j ' i -
^r. » l i » i l i n i - e ! i tir li i ir , i 
TIII^ ;.i e.c.'id ir.n. i i* .n r.e ri. e -
i i". i uri ' i t i l e jiej'i" 

(J ic.ti c.i'iip'.ar.e. f u n e 1.' • M -
i.'i.ir.- l'i 1 M H I ' . I H I 'i..pi> Il ri

tiri di li i M P e r f i " e ^ . " i j " . . > n ' -
' i m n r j . ' i <"nr«i» e i l • ni n f i i -
• i . R " »•-.-"'.'. r. i-i h i r.l ula ' i -
fut . i Lì t r rii f i «;in*!.:f . i Qmndo 
r m i M i l j ' i . i l ' i n Crerr.riT-.ete i i .Ix 
/ . r i o , rr . i u n . i i r > i . . m " i u ! n < he 
i.-rre' i per il Cam!' i con i p e -
.'• t - i - i jrir .jf i . I i r u n m p ' i r e 

- laici -. lue vie I.ini alla Char-
! it c'ie J i i J J i ' i i ir.» hu ' l ' i ili « ' i o -
f i ' '.il l ' i . i l . i ' i ' C H ' I I T i.> ' . . -
«CIO riferì a :>er f u f f o un ar,ri ». 
e r t i v i p r n i r i » T.ori «i a c c o r t e d i 
. i n fu si eiidula alla Spai, e il 
Curn iM.cri iet i i : p r . i ' i r n i i ' e ì • 
r i i i i * r i n n**fi>, ( u r.i%ifi>.jii li 
n:<»r,i;e, i i»»i,e ti »i i irrnie Antca 
i ',e tace if.e di • • m i r o tirni terra 
amica II turiti preti lente Maz
zi i i fere u'i i <Je: »:<.>i f i i r a m i 
u f / i i r i il R u m i ili n u o v o , i n 
(;i i l i n r n M i i 0."> che mediana 
iyte.1' i i n ' i o ' 7.aa.lin-l.ci*i-Cin ir-
i.acci. can in p i ù D . i r i d ' / p i e -
dani alla Charl >f erano ormai 
dn aricati nel poggiarti ni tuo-
l ). i n o b i l i p i e d i p r r n - i l i d ' u n 
o . . i n b r i l l r n n o . d ' u n a r l i i f a 
i i f i n f i c o che i n p e i ' i i a n r f i r b a f -
f e n i c o n » c a f f u r r m • tutta i o -
rnif. ,1. i j u n n d ' e r . i li catti 11 re
ità In n i p r f i * ; ondo in naziona
le. (i f a n d r à i l n n p m r r o m * u n 
grande as%n \nterti02ionale, poi 

gli si r i ' i e p i i , » una nordica u n -
i l i i l a i a p e r (e b r u m e d i ' ! c i e l o 
l o m b a r d o , co» i b n i f f o < | i i and > e 
bruito, e dalla Rama p a s i ò i i l -
l'inter' in tempo, ahilui. per 
«.i i . 'oirif iarn TI »i o i n o r r / i i o •• per 
ritclnarc IJIUIM ( U fine di Auge-
lilla 

Ma o r m i l i , d o p o I.i q u a r a n t e n a 
dc.' . . i i f i iui n,e scorsa, '/.aglio. 
can Swire-, O i r i o e Palchi. 
raiipreteuta 1 t nuova Inter. 
gattesca e une .a vecchia tipici
tà d i C V r e n i ' i i IJJ. d i M c i i u a . 
«il Camp..leili. Olmi. Achilli.. ) 
ma fartifie.ir.i d i Ilcrrera <i i m i . 
I I Z I O I i - e itur erta-, a tonanti 
f l i r t i t e la 

i 'u"r i i l e . i ;ir.p >, v , M i c e 
M i a i t : i I ' . I il.il <(, l i t u i >e' i o n ta l l o 
• ni i' m o n d o . |[ iuj it nel i j u u . e 
i 'i e, Jlaalio ha un po' l'aria di 
i j ' iet i n l d a f i • e f l e n t r i o n i i l i che 
ìinp irati i n o il i m i i i i C e r e «off.» le 
unni: p i t i Ci» rifinii ni t h e o p e r a i . 
i : mzzi MI ' ' i: e ilai r i f i ' e . n p . i -
i i i f i . - c . i r - i n i p u r o / a . r u r i d i •* 
tuf t'uif r.» e / i e bri filtriti ( . ' f i f e 
f i rufn su alla tpnrtai.a. gli m chi 
citi iri aperti sul monito in cruc-
i i .f i di'tidenza e •• / a t r o p p a 
j - i e i f o . i n :i ti i ; t u d i * t o m p e r f l -
i i ile. a ritenerli p o c o ni f i " i -
y e n t i .1 p j r f c ti f i l i l a che l'iu-
teltipenz i cali-ittica p u ò »i -
.Candì r , | f in t al: ultima nna 

g*^>'w^ ,^*>*A\\\V\\X\^ 

i ì 
''• Nuovo record nello slancio * 

Yuri Vlassov 
a quota 208 

i 

»Uii «i n i f r . i i i i • >t'rt : i i" e 
llUt'lll' i l i lljjlll l l - l l . i Mf l ' I i I >JM'-
CMiirrii " i o n e d i / . ' or.» m n o i :.V, 
u n i i i o / fu u n ' i n :u c o n d i r . u n e 
di c j p n u d c r . i . b r i / d i « a e r a r l a , iti 
una «uà yt. i.: e i l . i . ' e . i f i e n o . . 
C solo fisica e non C m a i n e p 
p u r e I l me i ' i • i i i i ca . a n f o r a i t ' i i 
r i p c f i r t o r t e d: I ; C I ( I cur in i . 'ur.i-
fi , i i t i l i tii i 

f,'(r:fcI/K;»''irii c a f c M f t c a I/I .fi
glio. Il iteotta tatto i l l i e . i ' occ f i i . » 
u n p i ' iugula e quel parlare 
allentata, M affanna tul e imi ' 
con una s u i d u t n c o . ' r a feliciti 
d V i p r i i ' i r r « i filialmente K' un 
talare ìmp inderabile che m -
«trn , i ; e i."ii l i e il p i ù i i i ' i ' i ' -
t.'.a ari e" ini a <ji. i r | ; r e Ini 
» r.'o, :.' j o r f i i f o c d i ijui'.' . / ' l irr.» 
I iiiìin '» '. in terti mainenti i a-
iae *i' in i io.I» e i lat\e *ul i . " -
p i a i ef f-ir 're li i n i u ter 
ultima li i i , i l , f . a i i ' i f f . i ' i . i o i -
t e rn . i r . i i co - i la >ii i Ti »..» ... ; -
. t erra c a n f a d i n a . a rilanciarla 
». et i i . ' . i c i " p r e i n i ine. ••' I i •.-
: cut indo . ' i l i ' l i ; : p r i ' n . i ' n t di 
: i i C ' i n t r a ' V i c o c o n che i: c -
tei.aci I i di e ilti » >t f r . ." 0 1 . : 
ti» u n i r, .'•• ,• » S'ir i ji'r : t e ' '.' 
i o r i f r o - e . i f e n a i c u i . m i r r o per 
i j u r l c o n t r o p i r le che attrai t r-
sera tutta ti c a m p i < n i i : e i .u'l'» -
p r o c r n . i e ritc.'ilt.i.'»* >tel i 1:-
l mie 

T u f f o c j u e i f o i n un I i m p >. 
n a t c r dalla bionda tetta tear-
ruffata d i Zagha. per tuggenre 
alla linda •• p i n t a f e t t a bri»'. .} 
l i . S u a r r r tir: - c o r r i d a » » fr . ; -

r e r n il qua l i* p s«it*ra t; y • :I 
d e l l ' I n t e r {.' r o m e te ,i»i» t .> - -
rente elettrica t'accen tette a.. 
'•••ri dai p i e d i d i 7 • ;.:>>. d ;i 
p i e d i i rre t i r .1 ,1 <Ji S.*.gaa ite i r 
•'•» J j . c t a f i * d i r e ) , e "•.•• w.a • ( .'-
',: i l ur< c n d e : i da (;-.e.'.i , ' . f i f : 
e u n p •>' a j n r n d i - J id ! ?• -

GIANNI P L C r i N I 

,Yi7/"i i t / i t i / i i i.'i i ttiniuitLuii u n / i r . Muli tul iiriianizznre il tetti

mi finn imiale dell'I miti, .ti «arni intinti . / a c i i ' i i / i r i i i unihn » ' i 

umici tlcll'l / > / * , i tinnii Immiti tu j;iinizz<itt> ;n r diminuì >• dome-

mi ti line In He i n u t i i / e d i i n o i i . « /u tr l t i e . Domimi tern. ioti inizio 

alle ore 'Jl. untila m . M e n u min tnlcrctsimle riunitine pugili-

.-.luti ulta 'tu tu ^nmzznzitiiic lui t olliihornto i o t i i iliriH'itli 

tlell'l'l^l1 l'organizzatore ianilina l.duino /.militi, / .t i r j i / t i i o r i e . 

imperniala .tu interettanli t o t i / t u t i l i fin puiiili tlilillanti, tara 

tirrucliila ilo un i t i c i . t i l t o />ro/ i tttonitlit o Ini i •• Heller» Di 

Muditi' e ('iiitiu e ila l i tu i e u / ' i r i o i i r fra Oliatiti l'nnunzi e 

.ìli fieli Ut tini. 

Oliai io l'uminzi lui mi olla • tot cnttitintiiin la intnitla ili 

t.tiliiiti ulta fitta ili' nutlrn vittimile e i o t i altrettanta itila-

fiatino / in uccellato l / ì litri lit-ltir the tintili l'ainnzi e a n o 

ili i 'aiutimi t li melili tirila .M I N / I ria di .11 pi ito l intuii 

/ . a t tihizioiìt' ili l'uniinzi e doppiamente atti \i In'innzilutlo 

pittile i tempie molli a il: itili n \ » e i etti re ut oziane un pugile 

ilie i O I I O M e lune II titilli ili arte ili l itili:, i . / in finitilo tno^n 

/ieri Ile M ri irà n tinti untili a ili! fruito ili tarma rn^Liuiilo ita 

( ' l i n i i o alla titilla iti ' Ululili i o-i il fmie *>nM-n lla\. Otta-

III» timi I'I I i ili I tela i o n / antri li a n o il ti u f o / i n i i r 1 irli i r à . 

( O t i t e tlmiehlie. Inni un altro patto ut antt i m n t'ohii litio ih» 

i / i \ fu piti a citine: I mi mitro ioti lìimilili l'i inni o p o i . iiilatli. 

la ii l'i gre » tintiti tli't itlerti te 

In federazione non potrò t on-

Imitare a tiare a giinriltire I n 

difendere la t tritura tricolore 

the strappò mi intontì nel 

trini ri» tetti to e inni pili tlijetr. 

I a temilimile europea con 

lìalliirin. In protpellii a i/i / 

Campionato e li r o p e o t ali 

Srliocppncr. la pare/iteti t i i in i -

tliule con Ardue Muore e a t i -

c i i r a la prospettati ilei cani-

pianalo tl'Eiiritpn con Sclioepp-

ner / l a t i t i t i 11/ feriti fintini tm 

i nlidiì inolilo a limolili per 

.i trascurare i> In difesa ilei ti

tolo italiano. Ora. però. 

>clioeppner Ini a i m i r a l o pre-

l e v sul titolo europeo ilei 

ii mattimi •> I detenuto ila l{t-

< tinnitoti l. Ini iipietn a p u r -

laie iti un cmnpiomilo del 

mattilo con Muore ed Ini pre-

calo Rinatili di aspettare ol-

fremloc.lt (ma quandoJl In pot. 

titillila ili littltcrti non solo 

per la etti orni europea, ma « t i -

i Ite per i / m liti mondiale .«e 

etili liuti irà o strapparla ni 

ii n o n n o i> ilei Mistonri. Le pro

poste ili >clioeppner pattano 

lincile andar tutte pi r HinaU 

di. il limile potrà t onlinuare 

cos\ ad ammnnlarsi ili Un qua. 

lilii a di i lialliincir al titolo 

europeo, ma non pinccìnno a 

l'iiniinzi il quale teme che dia

no atta « / ' i i t r e » u n altro t ali

tili tuofi ' i o per « trascurare » di 

far onoie atlii tua cintura 

tricolore. 

t< l o - - iti/cima Oliatili --

n o n I lo ni . l i M i o l i l i . i l o n c v M i n o , 

- c u l o p e r ò i l i p o t e r l i . l l l e r e I t i 

l i . l i d i e l i m i l o f . irv i | l i e»t i» 

i i i . i l r l i . .n i i m i t i c o - i o . r u t t a 

- m i i i i i . i l o . c r e i l o i l i m»- ri t.i ri

ti il c o n f r o n t o r o t i i l e . i m p i o n e 

• I I t . i l i . i . D e l r i - i o I t i n . i l i l i irt 

pn'i i l i i i n ' o c c i - i o i i e . »e i i n . i n t o 

::ii r i f e r i s c o n o i - n o i f .n i s c o r . 

r i - p o i u l e .il i e r i » c o m e i o c r e 

i l o . li.t i l e l t o «li e » - e r c s i c u r o 

i l i l i . n i e i i n i . f e r v i l i - . i l l u r a n o n 

n i e t t e r i ' i l i p . i r t e l e p o l e i u i e l l e 

V - . . l l i re —-til r i n j p e r i l e c i i l e r e 

c h i i l i n o i «Ine è p i il m e r i t e 

v o l e i l i l e - l i r e l.i c i n t u r a «li 

c i m i n o n e d ' I t . i l i . l J • 

•In t int i e ili liintinzi in par

tii o / i t r e i he titillinomi' parlare 

qui. e chiediamo si usa m t m -

slri lettori te u ' » ia t t in i / i / n t i -

nati un t m ' « n / / ' a ' / a r e </e / f i-

fn/i» Ultimilo i he tempre più 

ttilcnta arginili nln di attualità 

ti.air ionia allora a Oliai io di 

ni • r fortumi nel mali li con 

Sortii v / f a » , ringraziamo per 

la Mia partecipazione ni 

l'etti» ni dell'I'iuta ili Ihn 

Iti t ìtir. lite rit arderete pio-

ingiuntili di uno tltirtunato 

i lindissimo i onihatlìmento 

imi (attilliti al ii Palazzo » 

' Ili conilialte i un tuta mano 

!• ritti ila un profondo tttclio 

per un ini idi nte sul . ' . n o n i / 

-• passiamo ad etaminare il 

i nitfrnntti prnf» « « i n i n t t i i n fra 

Di Movile e (rosta 

Di i f i I L / n - forri i ,i liatlersi 

dopo i i . e r c i f a f o per Unico 

tempo Iantina dal rtric Cri 

tempii , ra diHlci'.e triti tir eli 

ttiiersnri- riti M I O detiro na-

trnrutet a /,» tlfitiinife e In mag

gior parte ilei dotarti «i p r ò n 

f • r i i fnt i a r i tiratamente Ora 

l'i Mnslie torri i a hotare i ori 

/•; i nri i i r i r i o t i e i / i poterti i»i«.r-

r i r e nello ttrittn ruimrrn liei 

Intoni Heller di rata r;o«fr,i 

l.'ntneltn ii I / I C il r i i i t a r r n i l 

prtipane è molto ar*irSi r i o » i i e 

dillo tic da racsiuncere: quel-

.'.: dei udii r. infatti, è una 

ili Ile etili varie piti t itali del 

mitilo / u i i i ' l t * . \ n t | per lucri

le t i militano i l.oi. t I ittntin. 

i Maiu a e. un eruttino piti viti. 
i l'ulti, i ( attillili, i l'ron tti 
e t O l ì i in 

I t ollaudnre le piittilnlità iti 

Ih Moviti' t n a i e abbiamo tlt ilo 

Mira i t o» f i t . (iti Cini u n e ftzh-

li i di Hallariiti. ( r iMfa, i i ' l -

t h t gli / i i iun' i ' u a i T i ' s < i i a e 

hiiim / n e i Inalare, e ni tuo «<». 

tondo lomhtillimi nto ita prò. 

fi • l i n t i i i f a e ( i m i t i l o i n n i - .nin-

n t o M i tti riM a f f a r i la tinnitila 

pattiti pi r mano ili llancnllo 

e iniziare la stillala ai i n'ori 

tliiizonali della categoria Lo 

tinnirò fin i due n i i eruirì ihe 

Iteti titilliti i ome uno iti i line 

tini ni tevnare una hallttla tti 

inietto, iurte i/i i m'i il p e r le 

loto nmliizioni. sarà durti ' i i t* 

duro: a noi non retta the ali-

CINE 
otc, 

Ali Ben Rechir 

la .Ita i i i tiiìa ai virar, t ;i 

1 itvliari . 

I il i l i o orti, pi r titir t 

provratwna di +li n i n n i - , i f . . 

ii Ittintl Mfi t ihe si n'i'i.'i'ii i i n o 

l o f f i tirati e tiieltiu ni,!". • »». I-

l.' |-: l'errane.Il i!,!,nH mi 

•n.l ' l . '/ti r i - / u i i p i - i i ; 
I • • I " l / l f i i l i r/j.f ,"r,;»,,i 

/ rezza-lanrtizzt: »>••! 

I li o - M itf.intei i : -i i». 

/ r.i'is i si n - I.'» r i i " i ; 

/ i l i " , . i l . / l l . ' i ' . ' l l l i 

il 

p . i l -

l i r r r -
p i l I T 1 • 

r- /». 
f i - / ) i 

i « - l » e r 

: "i i.'fi 

kart • O 
t o r i t: 

1. 

t ir,, 'l'.'n 
•/;.• .1-1-

MI.'IO I 'H: . ' . '». 

i r e r - . n f . e ;>.'!( , !•• 

l 'K In »e . 1 ; • - . : -

, » - IO » è « l ' l . l t - 1 

p. r m i t i » t i ' T 

_. i 

,t.: 

» i -

i : i -

• r-
I *•. 

V I E N N A TS II « u i i e t l r n V a r i V l a « « o t . d e t t o • T n o m o 
p i a t o r t e i l e i m o n i t o ». h a « . l a b l l l l o u n n u o t o r e c o r d m o n 
d i a l e d i M i l l e i a m e n t o p e t i c o n u n ' a l z a t a d i s l a n c i o a d u e 
m a n i ili Ut i n . E g l i »te».»i. a i e i a « t a h i l i l o II p r e c e d e r n e 
r e r n r d d i k « ?0C, l ' a n n o « c o r t o a l l e O l i m p i a d i d i R o m a . 

V l a » * . n i . c h e r c a p i t a n o d e l l ' r i e r r l t n * u \ l e t l c o . h a 2 i a n n i 
M i n i a n d o n e l l a r a t e g e r i a d e l p e « l m a i n i m i , è « t a t o II p r i m o 
u o m o d r l m o n d o a s o l l r i a r r p i l i d i d u e q u i n t a l i . 

V l a i o i h a f a t t o i l n u o i o r e c o r d n e l c o r t o d i u n a r i u n i o n e 
i n t e r n a f l n n a l e . f o n u n p e t o c o r p o r e o d i hit . Iti, n e l l o « l a n 
c i o r c l l h a r a f K l u n t o d a p p r i m a I U S c h i l i c o m e p r i m o t e n 
t a t i l o . p o i h a t o c c a t o c o n f a c i l i t a I 2 M . t ' n a g i u r i a I n t e r 
n a / t o n a l e d i tre m e m b r i h a c o n t r o l l a t o l a l a l l d H A d e l l a 
p r o v a 

G i o r n i fa . V l a t t o v c o n t r i b u ì n o t e i o l m e n t e a l l a l i t t o r i a 
d e l l a s q u a d r a « a t l e t i c a a l m o n d i a l i d i t o l l r i a m e n t o p e t i 
t i o l t l i l a V i e n n a , q u a n d o f e r e u n t o t a l e , p e r l e t r e d i v e r t e 
a l z a t e d i q u e s t o « p o r i , d i k g . aZS 

V i l l i f e t o ' V I ' R I V I . A S S O V . 

.{vNVVXXX\X\VN\V\\\\.\YVXV*^^ 

/ / Comitato organizzatore della 

corsa ciclistica internazionale a 

tappe R O M A - M I L A N O ringra

zia sentitamente la 

Sdì' Al ll'KANDI 
SIMPLEX di Milano 

che ha gentilmente offerto un 

gruppo completo « M.E.C. » per 

ciclo speciale da corsa agli orga

nizzatori del la gara assurdamente 

proibita dalla presidenza del Con 

siglio. 

. ! 

/ • o ' t i i rin 

t.'l «• • ria l 

/• t in i rot t i 

/ ' H I " H ' ! ! • • , e 

i / ' . . a i i e t i j r i 

luti de! ii •, irt , 

troppi: . .Mfnt . j 

iflieii l popnlartt-l lite 

nella sua tuettiUot.tr ita 
i» / t» r.i il". /» • '"; . : •. i / c •• a" 

. ' l i " ! » . . lit:.i,.l i l ' . . . ' / • ; . ! 

• . ra ' i ' i i» i ' i » i ' . : • .'•n.'.J, 

f i p i .- i / i ' • • .:• ..' i i . i \ » e 

i 'ri, lar in . ' i :.'•• e ir.:, i i , , ; 

. e / i r ,:i » i . ' i i / . , . ; .'-.-i 

« f i . : i i»"i • - i ' : i t . 

• ! . - . . . / . .;,.', I. . . . i 

nu . ' c .lit.'i i i ' { ! " i : . ' ; ; n ' , 

.''• .ir p.i tarli « K i't..f * i / e . ' V 

M . I I / . r i i ' TOTii-ie »i d -.faina. 

inlttli. l'ittai'ia l p.'t I . I . ' . I . ' : 

efi'nenti di ile ». mitri,- i.'. 

I rotinone, iti (orili.t e del. i 

Maremma Hitio è il - i i ' i f . ' 

P't mi r«***Tprr»n/e»i.V f r i , rn.'-

f r n u ' i i i i f i f o . / : ii.i-*ji>. un 

trino di som-'ie per « « i r t » . 

uni tptizztìLì elettri..i, un mp-

pc.rcffhio radio, un rasoio 

i lettrici'. . I l i ogni concor'-ente 

ftran-iti internati Jd litri di 

In nzui.i 

I I . \ \ I O O A S P A R I N 1 

Mario D'Agata 
riprende l'attività 

M.ino D ' \ c» ' i doro ,ji: .«. 
i l i . e -.:1T-1 ii' . i»>t'r.£a »l..l z:vi. tt.t 
l i n i » , ' i l i I ' i i u r r .i e» n'.batt» t v 
l.'ex i . i n . p i . r e i l 'Eur.-p.*, «» iti-I 
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